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calenda: «deluso da pd e italia viva, così si piegano alla volontà dei 5 stelle»

Ex Ilva, Patuanelli convoca i sindacati
La Uil: «La chiusura è già stata decisa»
Oggi vertice a Roma. Palombella (Uilm): «Il governo ci dica come intende recuperare i 15 mila posti di Taranto»

GENOVA 

Dalla scienza al business, dal-
la ricerca – che proprio nel ca-
poluogo ligure fra gli anni Ses-
santa e Settanta riuscì a muo-
vere i primi passi concreti – al-
la  capacità  di  fare  impresa.  
L’intelligenza artificiale  e  le  
sue  applicazioni  nella  vita  
quotidiana saranno al centro, 
domani, di uno dei più attesi 

appuntamenti del Festival del-
la Scienza. 

“Genova: intelligenza artifi-
ciale e sostenibilità” è il titolo 
della tavola rotonda (ore 11, 
parco tecnologico degli Erzel-
li) che vedrà protagonisti Ara-
sh  Ajoudani,  Cristina  Bec-
chio, Marco Bressani, Guido 
Conforti, Giorgio Metta, Gior-
gio Musso e Lorenzo Rosasco, 
i cui interventi saranno mode-

rati da Carlo Castellano e Pao-
lo Piccini.

«Più di quarant’anni fa un 
affiatato gruppo di ingegneri 
e fisici avviò qui a Genova una 
serie  di  rivoluzionari  studi  
sull’intelligenza artificiale – ri-
corda Castellano – Quel grup-
po di persone, cito solo Vin-
cenzo Tagliasco, Giorgio Mus-
so e Luigi Stringa, aveva un 
importante  punto  di  riferi-

mento in un’azienda genove-
se,  l’Elsag,  all’interno  della  
quale per la prima volta la teo-
ria si trasformò in iniziative 
concrete. Penso per esempio 
al  riconoscimento  postale,  
una straordinaria applicazio-
ne dell’intelligenza artificiale 
nel mondo dell’industria. Ec-
co, io credo che quell’eredità 
non debba essere gettata via, 
e che anzi Genova abbia il do-
vere di svilupparla, rilanciar-
la, avviando nuovi processi in-
dustriali  e  catalizzando  sul  
proprio  territorio  l’interesse  
di aziende e mondo della ricer-
ca».

Un  contesto  competitivo  
molto duro, quello dell’hi-te-
ch.  «Verissimo,  ma  Genova  
può contare su elementi mol-

to pesanti a proprio vantag-
gio. Tanto per iniziare qui ab-
biamo Leonardo, che sulla di-
visione cybersecurity sta inve-
stendo molte energie. La pre-
senza  di  personalità  come  
Alessandro Profumo, Rober-
to Cingolani e Barbara Poggia-

li è di per sé motivo di ottimi-
smo. Ma non dimentichiamo 
la presenza di aziende come 
Abb, o di infrastrutture di rete 
come  l’università  e  il  Cnr.  
Nell’hi-tech  oggi  lavorano  
ventimila persone: forse è ve-
ro che abbiamo una grandissi-
ma cultura  imprenditoriale,  
ma le start up presenti agli Er-
zelli e le tante manifestazioni 
di interesse ci fanno ben spera-
re». Quello che serve al territo-
rio, suggerisce Castellano, è 
un’azione istituzionale che so-
stenga il ruolo della città co-
me driver per il settore tecno-
logico.  «Un’azione  che  do-
vrebbe arrivare dalla Regio-
ne, più che dal Comune. Ma-
gari partendo dal modello po-
sitivo di Liguria Digitale». —

Lo stabilimento siderurgico di Genova Cornigliano
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«Il governo ha deciso di chiude-
re, questa è la verità». Rocco 
Palombella,  segretario  della  
Uilm, spiega al Secolo XIX ciò 
che il sindacato chiederà oggi 
al ministro dello Sviluppo eco-
nomico,  Stefano  Patuanelli,  
che ha convocato al Mise i se-
gretari di Fim, Fiom e Uilm per 
parlare della situazione in cui 
sta precipitando l’Ilva ceduta 
ad  ArcelorMittal.  Il  leader  
Uilm rivendica, insieme ai col-
leghi  Francesca  Re  David  e  
Marco  Bentivogli,  l’accordo  
sindacale  del  6  settembre  
2018 e la validità di un contrat-
to di cessione che per ora nes-
suno ha formalmente messo 
in discussione. Ma la preoccu-
pazione è tale che a un certo 
punto Palombella dice: «L’uni-
ca via d’uscita sarebbe reinseri-
re le tutele legali in un altro de-
creto, ma temo che la Morselli 

non riuscirà a ottenere questa 
cosa, perché il governo vuole 
chiudere, lo ha pure esplicita-
to».  Il  segretario  si  riferisce  
all’intervista  a  Mario  Turco,  
sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio con delega al-
la Programmazione economi-
ca, pubblicata ieri sul Foglio. 
«Turco lo dice apertamente - 
s’infiamma - Taranto deve pen-
sare al suo futuro senza veder-
lo legato allo stabilimento, ser-
ve un accordo di programma 
sulla riconversione economi-
ca e industriale della città. E al-
lora ce lo dica anche il ministro 
Patuanelli che questa è la scel-
ta del governo. Ci dicano dove 
e come intendono impiegare 
15 mila persone e chi si cariche-
rà i costi della bonifica ambien-
tale. Noi difendiamo i lavorato-
ri, non Mittal».
A Taranto,  denuncia Palom-
bella, dal 4 novembre ci sarà 
«un ammutinamento, lo stabi-
limento non potrà più operare 
materialmente. Già adesso chi 

ha responsabilità si rifiuta di 
firmare le carte». Saverio De 
Bonis, gruppo misto in Sena-
to, ha detto che la soppressio-
ne dell’articolo 14 del decreto 
Imprese «ha eliminato lo scu-
do penale sui manager e affit-

tuari,  ma  non  ha  soppresso  
l’immunità  penale  sul  piano  
ambientale sino al 2023».
«Bugie! - si arrabbia -. Il 4 no-
vembre scadranno gli  effetti  
del decreto di giugno e Taran-
to tornerà nella situazione an-

te 2015, cioè quella di stabili-
mento sotto sequestro sottopo-
sto a custode giudiziario. Chi 
esercirà gli impianti sarà perse-
guibile penalmente e civilmen-
te. Tutta la linea di comando 
sarà perseguibile, dai capi re-
parto ai dirigenti. Ditemi qua-
le lavoratore è disposto a fare 
il suo mestiere col rischio di fi-
nire nei guai...». Al Mise oggi 
Patuanelli  dovrà  spiegare  ai  
tre leader metalmeccanici co-
sa succederà con la fine delle 
tutele legali e quanto ci sia di 
vero dietro i rumors che parla-
no di una ArcelorMittal pronta 
ad annunciare almeno 3.000 
esuberi. C’è chi dice che la cu-
ra dimagrante potrebbe anche 
essere più drastica, puntare a 
chiudere l’area a caldo (agglo-
merato, cokerie, altiforni, ac-
ciaierie): 5.000 esuberi senza 
contare l’indotto. «Non credo 
che Mittal in questa fase voglia 
annunciare degli esuberi - ri-
flette Palombella -. Il costo del 
lavoro incide per il 3-4% sui co-

sti, il problema sono quelli fis-
si,  l’energia,  le  materie  pri-
me». 
Nella siderurgia «fai utili quan-
do fai efficienza e a Taranto 
l’efficienza la puoi avere solo 
se produci tanto almeno 6 mi-
lioni di tonnellate . Cinquemi-
la cassintegrati - anche se si po-
tessero fare - non metterebbe-
ro in equilibrio i conti».
ArcelorMittal Italia perde 2 mi-
lioni  di  euro  al  giorno,  nel  
2019 non raggiungerà i 4,5 mi-
lioni  di  tonnellate  prodotte  
contro le 5 stimate e le 6 auto-
rizzate. Su 8.200 addetti a Ta-
ranto, 1.276 sono già in Cig. 
Genova impiega 1.000 perso-
ne e Novi 700 (in Piemonte so-
no previste giornate di Cig re-
se necessarie dagli eventi allu-
vionali di questi giorni).
Mentre al Mise oggi Patuanelli 
incontrerà il sindacato, l’ex mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co sarà a Genova. Per Carlo Ca-
lenda quanto  accade  è  «fol-
lia». «Una scelta senza dignità 
di Pd e Italia Viva - dice - quella 
norma  l’abbiamo  prevista  
quando eravamo noi al gover-
no. Pd e renziani si sono piega-
ti al M5S solo per restare a gal-
la. Il rischio è che si possano 
perdere cinquemila posti con 
la chiusura dell’area a caldo. 
Se va male possiamo arrivare 
a perdere 4,2 miliardi di euro 
di investimenti, si chiude tutto 
e l’Italia rinuncia a un settore 
decisivo come la siderurgia, ri-
schiando di diventare dipen-
dente dall’acciaio cinese». —

Carlo Castellano
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Intelligenza artificiale e aziende
Genova a caccia di nuovi affari

Questo volume vuole accompagnare il lett ore alla 

scoperta di una regione assolutamente aff asci-

nante, att raversando le province di Genova, 

Savona, Imperia e La Spezia con 

le sue Cinque Terre, alla ricerca di anti chi 

borghi, edifi ci storici e spiagge incantate.
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